
SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa 

dell’Ente 

Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

Premessa 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione e, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 

36/2022 convertito in Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il 

Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 

supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 

genere. 

In proposito, si segnala che la Legge 4 novembre 2010 n. 183, la quale ha modificato il D.Lgs. 

30 marzo 2001 n. 165, fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di garantire parità e pari  

opportunità tra uomini e donne e di assicurare l'assenza di ogni forma di discriminazione, 

diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine 

etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e 

nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella 

sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di 

lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed 

eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

L’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 stabilisce che “ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 

c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello 

Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, 

sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area 

di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui 

all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari 

opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità 

territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 

ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere 

l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, 

ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi”. 

Con l’introduzione del PIAO, i contenuti dei Piani delle azioni positive di cui all’articolo 48, 

comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono confluiti nel PIAO medesimo 

(art. 1 DPR 24 giugno 2022, n. 81), nella sezione “Obiettivi per il miglioramento della salute 

di genere”, come proposto anche nel Quaderno operativo ANCI n. 37 del febbraio 2023. 

Azioni positive 



Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza 

formale e mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomo e donna.  

Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 

discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel 

mondo del lavoro. 

Il Comune di Arlena di Castro persegue il duplice obiettivo di promuovere la cultura della 

pari opportunità nel territorio ed all’interno dell’Ente.  

Ciò premesso, si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute 

di genere dell’amministrazione. 

Si fa presente che la programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a 

scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione 

degli obiettivi programmati e si evidenzia altresì che il perseguimento delle seguenti 

azioni/obiettivi è comunque condizionato dalle risorse umane e finanziarie a disposizione. 

Non può non evidenziarsi, infatti, che il Comune di Arlena di Castro è ente di piccolissime 

dimensioni, con un personale di numero molto esiguo.  

 

- Azione 1. Rafforzare il ruolo del CUG come strumento a sostegno delle scelte organizzative 

dell'Ente e introdurre strumenti di monitoraggio circa il rispetto delle misure ed azioni di 

cui alla presente sezione del PIAO.  

- Azione 2. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 

terzo dei componenti di sesso femminile. 

- Azione 2.b). In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini 

della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme 

statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema  

di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di 

nomina. 

- Azione 3. Nella redazione di bandi di concorso/selezione, richiamare espressamente il 

rispetto della normativa in tema di pari opportunità. 

- Azione 4. Contemplare, negli avvisi/bandi e nella modulistica predisposta dal Comune 

(come ad esempio per domande di partecipazione ai concorsi, domande di contributi ecc…), 

l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 

- Azione 5. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari 

esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla 

famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra 

con quelle formative/professionali. 



- Azione 6. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza 

e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato 

potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità 

orarie per periodi di tempo limitati.  

- Azione 7. Istituzione, sul sito Web del Comune e compatibilmente con la disponibilità di 

risorse, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari 

opportunità. 

- Azione 8. Promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro 

che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata. 

- Azione 9. Promuovere all'interno dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto del 

principio di non discriminazione. 


